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afcende fino alla' metd , ha potuto capire con fon«
damento la ragione del’Eco’ maravigliofo ‘di quat-
tro, e cinque ripesizioni; che vi fi ode, e di cui
patla Plutarco. Dice, che lo ftrepito di una fchiop-
pettata fatto allo ingreflo angufto deferitto, entran-
do in quegli Anditi,; come fe foflero tante Canne,
¢ non trovando la ufcita per 'verun’altro foro, &
rifpiato indietro contro a s¢ fleffo, e girando per
Paria; fa que’replicati fuoni, finattantoché 2 poco
a poco va perdendo il vigore, diminuifce, e final-
mente affatto cefla , e {vanifce. ;
Ma per’ tornare in cammino, il fecondo Andito
¢ laftricato’di marmo bianco ripulito, e fatto a
quadrelli, la volta & de’marmi medefimi, cosi bene
connefli , che appena moftrano le giunture. Elto
ventifei piedi, e largo fei; con fedili allo intorno
de’due lati di marmi affai ben ripuliti. Da quefto
per una piccola e quadrata camera, ‘e per alcune
piccole ftanze laftricate di marmo “Tebano; fi pals
fa in una bella Sala, o camera grande, che ¢ tan-
to ben' collocata nel mezzo della Piramide, che da
ogni lato ¢ ugualmente diftante dalle muraglie efte-
riori di effa, e tanto lontana dalla fua cima, quan-
to lo ¢ dal piano. Il pavimento, le pareti, ed il
tetto fono pure di marmo Tebano, tutta Paltez-
za delle’ pareti ¢ ‘formata di foli fei ordini di mar-
mi della medefima forta, ed il tetto & copertode’
medefimi marmi, di ftraordinaria lunghezza, che

~pajono travi ; nove de’ quali! formano tutto il

palco. La lunghezza della Sala arriva a pinx di
trenta quattro piedi, la larghezza 2 diciafette, el’
altezza 'a dicianove, e mezzo. Qui fi feorge un’
Urna




